
Stai per salire 
sulla 
tirrenia?

La tirrenia non è una semplice nave di 
trasporto passeggeri civili, 
all'occorenza diventa una nave da 
guerra, che trasporta su e giù per il 
mediterraneo soldati, bombe e 
carriarmati.

Attento...
La macchina 

parcheggiata 
accanto alla tua 

potrebbe 
assomigliare a  

questa!



La Tirrenia Società Anonima di Navigazione fu fondata nel 
1936 a Napoli per collegare le sponde del Mediterraneo. 
Durante il Ventennio dette a noleggio gran parte delle sue 
navi per servizio militare, in particolare per il trasporto di 
merci e uomini da e verso le colonie.
La sua disponibilità verso le divise la dimostra ancora 
tutt'oggi, offrendo ai soldati e ai loro familiari tariffe 
agevolate per viaggi di piacere (strategia condivisa anche 
dalla  concorrente Grimaldi Lines), ma spesso possiamo 
incrociare al ristorante o sul ponte brigate intere che 
vanno ad esercitarsi nei poligoni e non hanno trovato 
"accoglienza" nelle navi o negli aerei militari. 
Nel 2011 le navi passeggeri Tirrenia e Saremar furono 
utilizzate per traferire armamenti dall'isola di Santo 
Stefano a Civitavecchia in occasione del vertice NATO che 
si sarebbe svolto di lì a poco nell'area della Maddalena. 
Dal porto di Olbia i passeggeri si imbarcarono insieme a 
quattro enormi container contenenti parte (o tutte?) delle 
armi stoccate da un decennio nei tunnel sotto Santo 
Stefano: parliamo di 30.000 AK-47 e 32 milioni di proiettili 
per i mitragliatori, 400 missili terra-aria filoguidati con 
annesse 50 postazioni di tiro, 5.000 razzi katiuscia.
Dalla Marina Militare dichiararono: "per noi si tratta della 
normale movimentazione di materiali tecnici. Del resto, le 
truppe italiane hanno spesso viaggiato su traghetti di 
linea."
A conferma di ciò, l'8 febbraio di quest'anno una nave 
civile Tirrenia proveniente da Civitavecchia ha sbarcato nel 
porto di Cagliari soldati e veicoli appartenenti al Sesto 
Lancieri Aosta (di stanza a Palermo), i cui mezzi pesanti 
erano invece stati trasportati dalla nave gialla Maior 
direttamente al porto di Sant'Antioco per esercitarsi nel 
poligono di Capo Teulada.

Non lasciamo in pace chi trasporta 
la guerra!
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